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I lavori in quota possono 
esporre i lavoratori a rischi 
molto elevati. La gestione er- 
rata di questo tipo di attività 
molto delicata, ma anche mol- 
to d i m a ,  può portare al veri- 
ficarsi di infortuni significati- 
vi e gravi. Il tipo di lavorazio- 
ni in quota, inoltre, soprat- 
tutto se riferite a cantieri edili, 
risultano essere molto varie- 
gate, con un elevato livello di 
specificità, presentando quin- 
di numerose metodologie per 
la gestione della sicurezza dei 
lavoratori, soprattutto in rife- 
rimento alle diverse tipologie 
di dispositivi d i  protezione, 

buisce a rendere I'argcrmento 
uno dei più delicati relativa- 
mente alla scelta di misure di 
prevenzione e protezione sul 
luogo di  lavoro. 

+risi 
I nonnazione relativa ai lavo- 

B ri in quota b contenuta nel Te- 
sto Unico sulla salute e sicurez- 

i v za sul lavoro ovvero il D. Lgs. 
collettiva e individitale, che 8112008, nelio specifico nel de- 
possono essere messe in atto. dicato Capo 11,-%t010 IV delio 
Tutto ciò, sommato al numero stesso decreto. 
di infortuni annui collegati a Prima di tutto il Testo Unico 
questo tzpo di attivitd, cantri- stabilisce che si intende per la- 



LA NOSTRA VISIONE 
nitm vuole diventare punto d i  riferimento 
per I'indostria e il terziario nelle proprie 
Aree di Competenza, per tutto citi che 
attiene ai requisiti di Oualita. Sicurezza e 
Ambiente secondo il migliore stato dell'arte 
e i n  accordo alle nonnative europee 
pertinenti in essere e in evolouone. 

LA NOSTRA MISSIONE 
mtm si  propone, coerentemente con la propria Visione. di 

divenire portatrice. tramite le proprie conoscenze. 
competenze ed esperienze, del conceno che la corretta 

gestione degli aspetti di Qualifa. Sicurezza e Ambiente riduce 
i costi di gestione dei processi aziendali e contribuisce in 

maniera sostanziale alla Creazione di Valore sia per I'anenda 
sia per I'ecosistema in cui essa vive e opera. 

AREE D I  COMPETENZA 
Conoscenza di ani i requisiti espressi dalle nonnative europee e nazionali in materia e in merito alla lom 
applicazione nelle seguenti Aree di Competenza. 

Macchine. anrenature, impianti, linee di pmduzione per la trasformazione. il mnamento, lo spostami o o 
il condizionamento di materiali in ambienti nonoali e speciali. 

Sviluppo sostenibile. ~0 inpa t ib i i i i  e certificazioie ambientale di sistema. di processo. di prodotto e di 
servizio tramite munen t i  di analisi e metodologie riconosciute a livello internazionale. 

Certificaione di sistema e gestione del rischio tramite strumenti integrati di risk assessment. 

Da un punto di vista organizzativo mtni ha sviluppato le pmprie aree di interwente so quattro linee di 
prodotto. T; T,; &+:&.A L ., , " 

- t .  , -:,: ;.,.;.r.:". 

LINEE DI PRODO~&I 
*' .*-- . ' 

1. Marcatura CE e documentazioae tecnica (File tecnici. Analisi dei rischi, Ma j a l i  onerativi. her CE, 
Cataloghi) . .. - . ~ -  

3,,, i;- .W. 
. . . ' 

.~ ...- h.. .-'. . :p,* 

2. Sistemi di gestione (Sistemi di Gestione per la Oualità. Sistemi di Gestione per i'~ailiemte. Sistemi di 
Gestione per la Sicurezza. Sistemi integrati. Certilicazione etica. Cenificazione di siti in te i ie t  Privacy) 

I 3. Sviluppo sostenibile (Studi LCA. Eco-design. Ceriificazioii di pndotto, Eticheneambientali. Asserzimni 
ambientali. Comunicazione ambientale. Bilancio ambientale. Valutazioni di impano ambientale. Valutazioni 
ambientali strategiche. Agenda 21. Pratiche per I'onenimento di autorizzaziani) 

4. Service (Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. Due diligence (sicurezza a ambiente). Aggiornamento 
nonnativo. Check-up. Audit, Informazione. Formazione anche tramite strumenii di e-iearning) 

mtm: STORIA E PROPOSTA PROGETTUALE 
mtm si pone come obiettivo quello di 
proponendosi come partner in outsourcing 

Ouesto modello di progenualià consente ai clienti di trasformare i vincoli in opportunità secondo un 
approccio sistemico e integrato per ogni tipo di pr~blentatica nelle Aree di Competenza che abbiamo lin qui 
sviluppato. 

La padcolantà e l'ampiezza dei servizi offerti pennenono ogg 
dell'lndustria sia al senore del Terziario. 
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voro in quota "un'attività lavorativa 
che espone il lavoratore al rischio di 
caduta da una quota posta ad altezza 
superiore a 2 m rispetto a un piano sta- 
bile". 
La legge disciplina ed elenca poi i 
principali tipi di protezioni che il Da- 
tore di Lavoro deve fornire al lavora- 
tore; le tipologie di protezioni applica- 
bili si dividono in: 

dispositivi di protezione collettiva 
(DPC), quali il ponteggio metallico 
fisso, i parapetti, le reti di sicurezza, 
ecc.; 
dispositivi di protezione individuale 
(DPI), quali elmetti di protezione, 
dispositivi anticaduta, dispositivi di 
ancoraggio, imbracatura per il cor- 
po, ecc.; 
temporanee, quali il ponteggio me- 
tallico fisso, i parapetti mobili; 
fisse, quali i parapetti e sistemi fissi 
di ancoraggio. 

Nel caso di svolgimento di lavori in 
quota è obbligo del Datore di Lavoro 
predisporre adeguati dispositivi di 
protezione collettiva, sulla base delle 
indicazioni del RSPP e dei vari prepo- 
sti operanti nell'area di svolgimento 
delle lavorazioni. 
Ove non sia possibile, anche in parte, 
predisporre adeguati dispositivi di 
protezione collettiva, il Datore di La- 
voro sceglie le attrezzature di lavoro e 
i DPI più idonei a garantire e mante- 
nere condizioni di lavoro sicure. 
Per la corretta e accurata gestione di 
questo tipo di attività risulta molto 
utile censire e schematizzare le varie 
attività in quota svolte in azienda, allo 
scopo di redigere apposite procedure 
mirate, indicando modalità e attrezza- 
ture di lavoro da impiegare, DPI ido- 
nei per ogni attività, responsabilità 
nelle attività da svolgere e funzioni di 
controllo. 
Vediamo ora alcuni obblighi e indica- 
zioni relative a lavorazioni in quota 
che si svolgono con maggiore frequen- 
za (uso di scale portatili, uso di piatta- 
forme elevabili, lavori in assenza di 
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DPC) utili per "procedurizza- 
re" questo tipo di attività. 

USO DI SCALE 
PORTATILI 

L'utilizzo di scale portatili deve 
essere riservato a personale 
adeguatamente formato e ad- 
destrato in merito. 
Il Datore di Lavoro deve dis- 
porre affinché sia utilizzata una 
scala portatile quale posto di 
lavoro in quota (o di accesso al 
posto di lavoro) solo nei casi in 
cui l'uso di altre attrezzature di 
lavoro considerate più sicure 
non sia giustificato a causa del 
limitato livello di rischio e della 
breve durata di impiego oppu- 
re delle caratteristiche esistenti 
dei siti che non possano essere 
modificate, rendendo impossi- 
bile la predisposizione comple- 
ta di DPC anche per i punti di 
accesso, ad esempio. 
Per quanto riguarda l'impiego 
delle scale portatili, il Datore di 
Lavoro deve garantire l'impie- 
go di scale portatili conformi 
alla normativa vigente, owero: 
mal Testo Unico D.Lgs. 

81/2008; 
l alla norma armonizzata UNI 

EN 131, owero devono esse- 
re marcate con il simbolo - 
E N  131- accompagnato dal 
nome del fabbricante, dal ti- 
po di scala, dall'anno e mese 
di fabbricazione, dal carico 
massimo ammissibile e dal- 
l'angolo di inclinazione, de- 
vono essere accompagnate 
da un foglio o un libretto re- 
cante l'indicazione degli ele- 
menti costituenti, le istruzioni 
per un corretto impiego, per 
la conservazione e la manu- 
tenzione, gli estremi dei certi- 
ficati delle prove previste dal- 
la norma armonizzata e una 
dichiarazione del costruttore 

di conformità alla norma ar- 
monizzata stessa. 

La scelta del corretto posizio- 
namento e della tipologia di 
scala portatile da impiegare e 
delle modalità di impiego della 
stessa deve essere effettuata 
caso per caso dal Datore di La- 
voro, in collaborazione con il 
RSPP, tramite una specifica Va- 
lutazione del Rischio docu- 
mentata (ad esempio all'inter- 
no del POS, se si tratta di un 
cantiere temporaneo o mobi- 
le). 
Di seguito sono riportate alcu- 
ne indicazioni procedurali, non 
esaustive, da mettere in atto 
prima e durante l'impiego di 
scale portatili: 
l la scala deve superare di al- 

meno 1 m il piano di accesso; 
l l'estremo superiore di un pio- 

lo deila scala va portato allo 
stesso livello del bordo del 
piano servito, per evitare in- 
ciampi; 

l le scale usate per l'accesso a 
piani successivi non devono 
essere poste una in prosecu- 
zione dell'altra. 

l l'inclinazione deve essere 
scelta giudiziosamente; per 
scale fino a circa 8 m di lun- 
ghezza, il piede (cioè la di- 
stanza orizzontale dalla base 
della scala dalla verticale del 
punto di appoggio) deve ri- 
sultare pari a circa % della 
propria lunghezza; 

l il sito dove viene installata la 
scala (sia quello inferiore che 
quello superiore) deve essere 
sgombro da eventuali mate- 
riali, lontano da passaggi e 
aperture, di composizione so- 
lida e non cedevole; 

l le scale non devono mai ser- 
vire ad usi diversi da quelli 
per cui sono state costruite e 
tanto meno essere poste in 

posizione orizzontale per 
congiungere due piani; 

l quando vengono eseguiti la- 
vori in quota utilizzando sca- 
le, una persona deve esercita- 
re da terra una continua vigi- 
lanza sulla scala stessa; 

l indipendentemente dall'al- 
tezza dove viene eseguito il 
lavoro o la semplice salita, le 
scale, ad eccezione di quelle a 
libro ed a castello, devono es- 
sere sistemate e vincolate 
(per es. con l'utilizzo di chio- 
di, graffe in ferro, listeiii, tas- 
selli, legature, ecc.) in modo 
che siano evitati sbandamen- 
ti, slittamenti, rovesciamenti, 
oscillazioni od inflessioni ac- 
centuate; quando non sia at- 
tuabile l'adozione di detta 
misura, le scale devono esse- 
re trattenute al piede da altra 
persona che dovrà indossare 
il copricapo antinfortunistico; 

l su tutte le scale è permesso 
operare staccando entrambe 
le mani dalla scala purché si 
rimanga ancorati alla scala 
con apposita cintura di sicu- 
rezza e che le modalità ope- 
rative siano state concordate 
con il preposto. 

USO DI PIAITAFORME 
ELEVABILI 

L'utilizzo delle piattaforme di 
lavoro è riservato a personale 
adeguatamente formato e ad- 
destrato in merito e specifica- 
tamente autorizzato all'uso di- 
rettamente dal Datore di Lavo- 
ro. Se si intende utilizzare una 
macchina con caratteristiche di 
peso, altezza, larghezza, lun- 
ghezza o complessità che diffe- 
riscono significativamente dal- 
la formazione ricevuta, bisogna 
provvedere ad un addestra- 
mento supplementare per inte- 
grare le differenze. 
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L'addestramento minimo per 
ogni macchina deve compren- 
dere: le istruzioni e gli avverti- 
menti del produttore, le carat- 
teristiche del particolare mo- 
dello, le funzioni di comando, i 
dispositivi di sicurezza e le pro- 
cedure per la discesa di emer- 
genza. 
Di seguito alcune indicazioni 
procedurali, non esaustive, da 
mettere in atto prima e durante 
l'impiego di piattaforme eleva- 
bili: 

verificare la planarità e la so- 
lidità del piano di appoggio, 
prestando attenzione alla 

presenza di tombini e pozzet- 
ti, se necessario provvedere a 
rinforzare l'appoggio e ripar- 
tire il carico mediante l'appo- 
sizione di tavole in legno o 
acciaio di idoneo spessore; 
indossare cinture e calzature 
di sicurezza, ed elmetto; vin- 
colare le cinture di sicurezza 
negli idonei punti di ancorag- 
gio della struttura del cestel- 
lo, non agganciarle mai ad 
una struttura adiacente men- 
tre ci si trova sulla piattafor- 
ma di lavoro; 
non utilizzare la macchina in 
awerse condizioni meteoro- 

logiche (temporale, forte ven- 
to, piano di appoggio ghiac- 
ciato); 
delimitare tutta l'area di la- 
voro (per piattaforme artico- 
late intesa come tutta l'area 
sottostante al raggio d'azione 
della piattaforma), per evita- 
re che le persone possano 
transitare nella suddetta area 
di lavoro o in quella di mano- 
vra del mezzo; 
assicurarsi che la porta di ac- 
cesso alla piattaforma sia 
chiusa prima di movimentare 
la macchina; 
non oltrepassare la capacità 

"ODO777 m W I.'.DUSTl-' -mw3w ' ' I 
!P- (3 'h 

'1: Wsupporto a tecr o, siste i di dosaggio autoifiatico %i':" ... . - : 
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della piattaforma (numero di 
persone e portata massima in 
kg); 
il cestello deve essere pilota- 
to all'interno della cesta da 
parte di personale adeguata- 
mente addestrato; 
assicurare tutti gli strumenti e 
altri oggetti sfusi per evitare 
cadute degli stessi a terra con 
rischio di danneggiamento a 
persone; 
non utilizzare impalcature, 
scale o altro per ampliare la 
portata quando ci si trova 
sulla piattaforma di lavoro; 
prestare attenzione agli osta- 
coli presenti sul posto e in al- 
tezza; 
prestare attenzione alla di- 
stanza dalle linee elettriche in 
tensione. Occorre mantenere 
un franco di almeno 5 metri; 
non sporgersi fuori dal cestel- 
lo e non uscire dal cestello 
neppure se vincolati. 

LAVORI IN QUOTA 
IN ASSENZA 
DI DISPOSKIW 
DI PROTEZIONE 
C O L L E r n A  

Nel caso in cui risulti necessa- 
rio effettuare lavori in quota in 
assenza, anche parziale, di 
DPC, il Datore di Lavoro ha 
l'obbligo di: 

mettere a disposizione dei la- 
voratori DPI specifici (con- 
formi alle norma tecniche) 
per la protezione delle cadu- 
te dall'alto, quali ad esempio 
imbracature, cinture di sicu- 
rezza, dissipatori, dispositivi 
di ancoraggio, cordini, dispo- 
sitivi retrattili, connettori, 
ecc.; la scelta della corretta ti- 
pologia di DPI da impiegare 
e delle modalità di impiego 
degli stessi deve essere effet- 
tuata caso per caso, in colla- 

borazione con il RSPP, trami- 
te una specifica Valutazione 
del Rischio documentata (ad 
esempio all'interno del POS 
per un cantiere temporaneo 
o mobile); 
predisporre punti di ancorag- 
gio idonei per i suddetti DPI 
e lavorazioni, quali ad esem- 
pio linee vita, guide rigide o 
flessibili, dispositivi di anco- 
raggio puntuale, ecc.; 
garantire che il sistema di 
protezione venga assicurato, 
direttamente o mediante 
connettore lungo una guida o 
linea vita, a parti stabili delle 
opere fisse o prowisionali; 
accertare, previamente all'e- 
secuzione di lavori su lucer- 
nari, coperture, tetti e simili, 
che i piani di calpestio abbia- 
no resistenza sufficiente a so- 
stenere il peso degli operai e 
dei materiali di impiego; nel 
caso in cui sia dubbia tale re- 
sistenza deve predisporre i 
necessari apprestamenti atti 
a garantire l'incolumità delle 
persone addette e richiedere 
l'impiego di idonei DPI anti- 
caduta, anche in presenza di 
DPC. 

Si ricorda che i suddetti obbli- 
ghi risultano vigenti anche in 
caso di lavori in prossimità di 
aperture non protette nel suolo 
o nelle pareti, che espongono i 
lavoratori ai rischi legati a ca- 
duta dall'alto. 
L'impiego dei suddetti DPI e 
sistemi di protezione specifici è 
riservato a personale adeguata- 
mente formato e addestrato in 
merito. 
Anche nel corso delle attività 
di montaggio di ponteggi tem- 
poranei e mobili e tra battelli, 
l'operatore è solitamente espo- 
sto a cadute dall'alto e svolge 
sostanzialmente un lavoro in 

quota in assenza di DPC. L'o- 
peratore, a cura del Datore di 
Lavoro, deve seguire le indica- 
zioni di sicurezza relative al 
montaggio di Ponteggi tempo- 
ranei e mobili e Trabattelli con- 
tenute rispettivamente nel 
Pi.M.U.S. e nel Libretto di 
montaggio del Trabattello. Al- 
l'interno di questi documenti 
specifici sono infatti riportati: 
le modalità di lavoro corrette 
durante  il montaggio e lo 
smontaggi degli stessi, i DPI 
anticaduta da indossare, i punti 
di ancoraggio degli stessi. 

CONCLUSIONI 

I1 Datore di Lavoro deve quin- 
di mostrare un'attenzione spe- 
ciale per questo tipo di attività, 
vista appunto l'elevata inci- 
denza di infortuni in questo 
campo, fornendo DPI e attrez- 
zature idonee, formazione, in- 
formazione e addestramento 
specifici, procedure di lavoro 
dedicate ad ogni situazione e 
standardizzate. I1 compito del 
Datore di Lavoro non può pe- 
rò esaurirsi nel fornire ai lavo- 
ratori gli strumenti per svolge- 
re le attività in quota, in quan- 
to  deve fars i  garan te  nei 
confronti dei dipendenti stessi, 
mettendo in atto un adeguato 
sistema di controllo. I1 Datore 
di Lavoro deve quindi assicu- 
rarsi, direttamente o tramite 
specifica responsabilizzazione 
di dirigenti e preposti, che ogni 
singolo lavoratore si awalga in 
modo costante e corretto di 
quanto messo a disposizione 
per la prevenzione e la prote- 
zione dai rischi legati ai lavori 
in quota. 
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